Curriculum dell'attività scientifica del dott. Carlo Bersani.


Nato a Salerno il 14 ottobre 1963, si laurea nel 1987 seguendo l'indirizzo di Storia moderna, con una tesi sul pensiero di Santi Romano, relatore prof. C. Ghisalberti, presso la Cattedra di Storia del Diritto italiano della Facoltà di Lettere dell'Università di Roma "La Sapienza".


Nel novembre 1988 accede al Dottorato di ricerca in Teoria dello Stato e istituzioni politiche comparate (IV ciclo) presso il Dipartimento di Teoria dello Stato della Facoltà di Scienze Politiche: avendo svolto un programma di ricerca su corpi collettivi e diritto pubblico in Italia dalla fine dell'Ottocento al secondo Dopoguerra, nell'aprile '92 consegue il titolo di Dottore di ricerca, con una tesi dal titolo "Corpi morali e integrazione delle masse in Italia dall’eta giolittiana alla costituente: dottrina e disciplina positiva".


Nel maggio '90 è fra i relatori al Convegno in onore di M. S. Giannini tenutosi presso l'Universita di Sassari.


Nel '91 collabora saltuariamente col CIRIEC (Centro italiano di ricerche e d'informazione sull'economia delle imprese pubbliche e di pubblico interesse) nella stesura di alcune schede anagrafiche di enti pubblici.


E' fra i relatori al Convegno dal tema "Vergleichung in der deutschen und italienischen Rechtskultur - Begrifflichkeit und Medien der gegenseitigen Bezugnahme im spaeten 19. Jahrhundert" tenutosi presso la Werner-Reimers-Stiftung in Bad Homburg dal 31 ottobre al 2 novembre '91, a cura della Cattedra di Storia del diritto tedesco ed europeo dell'Universita di Treviri.


Nell'aprile del 1994 vince una borsa post-dottorato presso il Dipartimento di Teoria dello Stato, Facoltà di Scienze politiche dell'Università diRoma "La Sapienza".


Nel 1995 vince una borsa di studio annuale del CNR da svolgersi presso l'Istituto di Storia del diritto italiano dell'Università di Roma "La Sapienza". Deve però optare per la prosecuzione della borsa post-dottorato presso il Dip.to di Teoria dello Stato.


Alla fine del 1995 pubblica una monografia dal titolo Lo Stato e il pluralismo nell'Italia contemporanea (ed. Giappichelli).


Nell'ottobre 1996 conclude il biennio di post-dottorato, portando a compimento le relative ricerche.


Nella primavera del 1997 completa (ed. Giuffré) una monografia dal titolo Il pluralismo dei soggetti - modello dell'opera pia e personalità giuridica dai codici preunitari all'Unità.


Sempre nel 1997 pubblica, sulla "Rivista di storia del diritto italiano", un saggio dal titolo "Modelli di appartenenza e diritto di cittadinanza in Italia dai codici preunitari all'Unità" ("Riv. di storia del diritto italiano", LXX, 1997, pp. 277-344).


Collabora a varie ricerche del CNR, dirette dal prof. Mario Caravale (Storia del diritto italiano, Facoltà di Giurisprudenza, "La Sapienza"), in particolare a quella sull'attività consultiva del Consiglio di Stato dalla sua istituzione all'età liberale.


Nel luglio 1997 vince una borsa di studio presso l'Istituto di studi storici del Molise "Vincenzo Cuoco", per una ricerca dal titolo "Le istituzioni meridionali fra Restaurazione e modernità".


Successivamente vince una borsa di studio annuale presso la Fondazione Lelio e Lisli Basso - Issoco.


Dall'aprile 2001 all’aprile 2005 è stato titolare di un assegno di ricerca presso l'Istituto di storia del diritto italiano medievale e moderno dell'Università di Roma "La Sapienza", per uno studio sul tema "Giurisprudenza elegante e usus modernus Pandectarum".


Nel gennaio 2004 ha tenuto, presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università degli studi di Sassari, corso di laurea in Scienze giuridiche, dieci lezioni come professore a contratto del corso integrativo all'insegnamento di Storia del diritto italiano A-L.


Nell’ottobre 2005 ha conseguito la titolarità di un contratto integrativo di Storia del diritto italiano, su “Storia della cittadinanza fra individuo e ceti”,  presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’ Università di Cassino.


Nel 2007 pubblica, sull’Annale 22 della Storia d’Italia Einaudi dedicato al Risorgimento per la cura di A. M. Banti e P. Ginzborg, un saggio dedicato al tema “Cittadinanze ed esclusioni”.


Nel 2009 pubblica, per l’editore Viella e nella collana “Ius Nostrum”, una monografia dal titolo: Nonnulla distinctio. Status e ceti nel secolo d’oro delle Province Unite.


Ha partecipato al PRIN 2002 dal titolo "La dottrina di diritto comune e la sua evoluzione tra fine Medioevo e prima età moderna" (coordinatore scientifico prof. I. Birocchi, responsabile scientifico prof. M. Caravale, area 12) e al PRIN 2008 dal titolo "Dialettica tra legislatore e interprete dai codici francesi ai codici dell'Italia unita" (coordinatore scientifico prof.ssa P. V. Casana, responsabile scientifico prof.ssa L. Moscati, area 12).
Dal 1° ottobre 2009 è ricercatore non confermato presso l’Università Telematica delle Scienze Umane “Niccolò Cusano” – UNISU. Tiene come professore aggregato il corso di Storia del diritto medievale e moderno presso quello stesso ateneo. E’ ricercatore confermato dal 1° ottobre 2012.
 
Dispone di una discreta conoscenza delle lingue inglese e tedesca e, in minor misura, della lingua nederlandese.

